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— Giovedì, 13 Settembre 1866 
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Firenze, 12 settembre 


LA CONFERENZA DI VIENNA. 


Le buone disposizioni che il governo 
austriaco aveva manifestate. per una. sol- 
lecita conclusione. della pace, ci. fecero. per 
un istante dimenticare le consuetudini della 
cancelleria di Vienna: Non vhain Europa 
altra Corte, se forse si eccettua ‘quella di 
Roma, che nei negoziati proceda con tanta 
precauzione e. lentezza. Perfino, nelle: qui- 
stioni. più semplici l’Austria. è sempre stata 
molto cauta e tarda, e si trattasse pure 
soltanto della modificazione d’un articolo 
della. tariffa doganale, essa non ha mai 
mostrata alcuna premura. Ligia alle pro- 
prie. abitudini. e. tradizioni, essa non si 
scosta da quelle forme, mercè delle quali 
ha sempre creduto di meglio tutelare i 
propri interessi. 

L’ Italia presumeva troppo sperando che 
l’Austria questa volta, sarebbe, più. flessi- 
bile ed abbandonerebbe la via. per lo ad- 
distro seguita, affine di acceletare'un com- 
ponimento, che deva stare a'cuore a lei 
non meno che a noi. 

Pereiocchè se la pace è da noi: deside- 
rata come la fine delle incertezze che ci 
stancano e delle esitazioni diplomatiche 
che ci inquietano; se la pace è vivaifiente 
bramata per. togliere. la Venezia da uno 
stato anormale, che non potrebbe prolun- 
garsi senza danno di. tutti, dall’ Austria 
deve essere sospirata come oltremodo 
necessaria a dare al governolagio e.tempo 
di rivolgere l’attenzione ‘alle*dose interne 
che richiedono pronti ed efficaci rimedi. 

Il nostro . corrispondente ‘di Vienna ci 
aveva gia esposte le difficoltà che sareb. 
bero sorte nella conferenza; e che avreb- 
bero ritardata la conclusione ‘del'‘trattato 
di pace. Sono difficoltà che nen minac- 
ciano delle nuove complicazioni, ma che 
non si possono superare d'un tratto, sia 
per le usanze della. cancelleria austriaca; 
sia perchè sì ha più speranza di vincere, 
quanto meno si mostra la fretta di finirla. 

È però di tutta evidenza che l'Italia È 
impaziente. Essa è ora quasi più deside- 
rosa. della pace, che: non fosse due mesi 
addietro ardente nel respingere le proposte 
di mediazione e di cessione del Veneto. 
La pubblica opinione ha compiuto în po- 
che settimane quella mutazione sulla quale 
noi avevamo ragione di fare assegnamento, 
e che avrebbe potuto essere ancorà'solle- 
citata, ove alcuni amici del Ministero, fa- 
cendo lega con chi della politica italiana ha 
sempre compreso poco o nulla, non si fos- 


‘Indirizzo dovranno aver mità 
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7 fuori di Firenze, È 


sero avventati rabbiosamente contro l’im- 
peratore Napoleone, spargendo semi ‘d’irs 
ritazione'tra l'Italia e la: Frantia, ‘e cercando 
di ‘trascinare il paese ad un’opposizione al 
nostro più sicuro alleato, per la quale nei 
primi istanti non era che troppo forte l’in- 
clinazione, 

Ma.il senno politico in Italia-la vince sem- 
pre. Lasciate alcuni giorni alla riflessione; 
ed il popolo giudicherà rettamente dei suoi 
interessi, si morali che materiali, La mano 
che, ci dà la. Venezia potrà essere per certi 
palitici la mano che ci percuote, ma per 
gli uomini giudiziosi ed assennati è pur 
sempre la mano di chi ci ha assicurata la 
Venezia. e prima. della guerra e dopo la 
battaglia. di Lissa, 

Noi abbiamo tuttavia la fiducia che nè 
gli errori politici, nè le accuse scatenate 
contro la Francia avranno la benchè me- 
noma influenza sul corso delle trattative 
di Vienna. Un giornale pretese che l’im- 
peratore, Napoleone appoggi l’Austria: con- 
tro di noi nella quistione .del. debito spe- 
ciale della»: Venezia. Ma. il solo' supporre 
che la Francia" abbia ‘interéssé ‘di abbàn- 
donare l’Italia per sostenere l’Austria n 
una controversia nella qualela Francia ha, 
dato ragione al Governo italiano, rivela 
insufficenza di criterio politico od ostilità 
sistematica . all’alleanza» francese. Non ha 
forse la Francia «riconosciutò ‘the Ta' sola 
base da adottare pel riparto del debito 
era quella del trattato di Zurigo? Non si 
è adoperata per farla accettare dal Go. 
verno austriaco? Quali; ragioni sarebbervi 
perchè. seguisse ora ‘un altro proposito ? 
Quali fatti inducono*a ‘erederlo ? 

Se vi'ha potenza che a Vienna possa 
adoperare autorevolmente i suoi buoni uf- 
fici per una soluzione equa delle nòstre 
differenze, è.la. Francia.: Vorrebbesi ora 
respingere l’opera? sua, come due mesi ad- 
dietro’ si voleva respingere ‘la’ cessione del 
Veneto ? Sarebbe l’estremiò della’ follia, e 
l’Italia, che si sappia; -nonè mai-stata ac- 
cusata, di accarezzare una, politica pazza. 
Può. tollerare, con pazienza. degli errori, 
anche, gravi;.ma,non fa all'amore con una 
«politica - che compromettavile:sue sorti e 
,danneggi fi suoi ‘più vitali interessi. 
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CORRISPORDENZE ‘ITALIANE 


Fiorino, ‘42 settembre. — Il Consiglio pro- 
vinciale torinese, composto cota'è di perso- 
{ naggi illustri per capacità amministrativa, fa 
sempre un consesso molto serio, e le sue de- 
liberazioni furono in ogni circostanza impron- 
tate ognora di quel senno pratico cha rivela 
una savia esperienza degli affari, Mentre ci 


NET ONE TONI OT Reeve TELI 


Giernale quotidiane 


giunge notizia di qualche Consiglio provin- 
ciale che alla prima adunanza non si trovò 
in numero legale, il nostro, all’ora fissata, si 
Vide numerare i cinque'sesti dei consiglieri 
Presenti. Nella prima'adunanza, come di con- 
sueto, oltre alla comunicazioni d'uso ed alla 
lettura, d’uno scritto lasciato dal prefetto, che 
appunto di questi giorm ha dovuto allonta- 
narsi da Torino per gravi interessi partico- 
lari che richiedevano la Sua presenza a Be- 
nevento, non si fece altro chie procederealla 
nomina delle varie Commissioni e dei mem- 
bri delle amministrazioni, alle quali la pro- 
vincia è cointeressata. La Deputazione fu con- 
fermata, e solo si nominarono membri nuovi 
in surrogazione di quelli che dovevano per 
incompatibilità legale uscirne. Sulle nomine 
fatte, e su quelle che furono lasciate alla li- 
bera scelta della presidenza, non è a fare os- 
servazione, se pure quella non fosse della con- 
ferma in una Commissione finanziaria di un 
delegato che non intervenne mai, durante 
l’intiero asno, alle riunioni, nè prese parte 
ai lavori, se non alla sola ultima seduta. Alla 
seconda seduta fu respinta la' domanda degli 
abitanti di Villar-Pellice,, della soppressione 
delloro Comune per essere aggregato a quello 
di Pinasca ; fu acconsentito il concorso di 418 
nella spesa d’arginatura del Pellice în valle 
di Luserna; fu intesa lettura di una relazione 
sulla classificazione dello strade provinciali, e 
si passò quindi alla proposta fatta al Consiglio 
di assumersi ‘il'‘pagamento’ della quota del 
prestito ‘nazionale imposta alla provincia. 

La discussione riuscì più breve di quello 
che sì presumeva, perchè dopo un discorso 
del consigliere Di Revel, il quale dimostrò. 
le mille difficoltà cui la provincia sarebbe 
andata. incontro se si fosse immischiata in 
siffatto affare, tutti farono d'accordo sul voto 
negativo a pronunziarsi. Solo si discusse al- 
quanto sulla forma della deliberazione, vo- 
lendo gli uni che il Consiglio sì limitasse 
puramente e semplicemente alla negativa, 
mentre altri invece, ed il consiglio di questi 
prevalse, sostenevano doversi spiegare espli- 
citamente che il Consiglio ‘ provinciale cre- 
deva non conveniente la cosa e perciò la 
respingeva. Il voto negativo fu unanime. Nalla 
terza seduta, l'approvazione del resoconto 
amministrativo del 1868 fu occasione al con- 
sigliere Ferrati per incidentalmente accen- 
nare alle enormi differenze che si verificano 
nel riparto della tassa fondiaria, materia che 
egli ebbe a studiare a fondo come relatore 
della Commissione d’appello, e farlo invo- 
care/ um'assetto ‘un po’ equo in questa mate- 
ria, fondato sopra un estimo jo sopra una 
revisione atturata, ‘© meglio sopra una rin. 
novazione delle consegne. Inoltre a riguardo 
pure del resoconto ‘1865, il' Consiglîo | votò 
indirizzi di soddisfazione’ alla prefettura’ ed 
alla deputazione provinciale, votò pure ec- 
citamenti al governo sia per la più sollecita 
liquidazione | di ‘ contabilità arretrate lasciate 
alla provincia dalla precedente amministra- 
zione governativa, sia per la' legislazione fo- 
restale, che si disse. non rispondere in oggi 
alle necessità del paese. 

Venuta quindi all’ordine del giorno una 
proposta. relativa all’ amministrazione ‘ degli 
esposti, sulla: mozione del consigliere  Bo- 
glione fu-rimandata la quistione ad una se- 


+ duta straordinaria’, alla quale fu altresi ri- 
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Una 


mea, 


foglie arretrato cent. 18, 


mandata la discussione e la votazione di un 
progetto: di regolamento per la coltivazione 
del riso proposto, dalla. deputazione provin- 


ciale, e che il Consiglio volle fosse prima. 


comunicato ai Municipi ed ai Consigli. sani. 
tari. pel. loro esame. 

Quanto..a, politica, mè ne passo volontieri, 
perchè ci troviamo ancora in uno di quei 
momenii, nei quali 0. poco o molto tatti 
hanno le vertigini, ed il ragionare non è la 
Cosa più comune. 

Vi sarete accerti facilmente come i nostri 
giornali torinesi si trovino agli antipodi l’uno 
dell’ altro nell’apprezzare le condizioni del 
paese, e gli avvenimenti del giorno, e nella 
foga del loro discorrere e‘del loro combat: 
tersi non potrebbero porgere ascolto’ a chi 
si assumesse l'impossibile impresa di porli 
d'accordo, facendo loro comprenderè un poco 
di ragione. 

L'esagerazione in un:senso ha per miturale 
conseguenza l’esagerazione nel senso opposto, 
ma mi pare che specialmente ‘il più popolare 
dei nostri fogli ecceda talmente in certe esa- 
gerazioni, da fer quasi ‘dimenticare quella 
certa lucidezza di criterio e di'ràziocinio che 
una volta era solito spiegare mei suoi git- 
dizi. 

cme 

Tono, 13 settembre. — Quest'anno il Con- 
siglio provinciale di Torino, a differenza di 
quanto usaya fare gli anni scorsi , tenne le 
sue sedute ‘successivamente dal giorno fissato 
dalla legge, per l'apertura della sessione , e 
si sbrigò in sole cinque adunanze, avuto ri- 
guardo, che la maggior parte dei suoi mem- 
bri male si sarebba acconciata di restare in 


(città nei due giorni festivi del sabato e della 


domenica 8 e 9 corrente. Già in uma mia 
precedente vi accennai quanto formò 0g- 
Getto di esame. nelle tre prime sedute e 
poco quindi mi rimane a dire delle ultime 
due. In questa sessione il Consiglio era chia- 
mato-ad esprimersi in ordine alla classifica- 
zione delle strade provinciali e la deputazione 
anzichè fare uno studio atcurato per ogni 
singola strada, si limitò a proporre al Con- 
siglio di ammettere per ora come provia- 
ciali quelle strade che già lo erano prima 
del'1860 , e che erano state dette nazionali 
sotto l' impero della lexge 1859, 6 che ora 
in forza del nuovo ordinamento amministra- 
tivo fanno ritorno alla provincia ripristinata 


nella sua autonomica libertà di azione: Il’ 


consiglio però fu d’altro avviso, e ritenendo 
che: il quadro delle vie previnciali"sì debba 
fare stabile e definitivo, sospese ogni deci- 


sione, e me rimandò l'esame ad una riu'| 


nione straordinaria che già per ‘altri ‘oggetti 
è indispensabile abbia ‘ad aver lusgo prima 
della scadenza dell'anno; ‘e’ diedeincarico 
allà deputazione di preparare intinto un 
completo ‘progetto corredato di studii che 
rendano conto’ per ogni singole ‘tronco di 
strada delle condizioni e dei criteri per cui 
abbia da ‘essere inscritto nel quadro' provin- 
ciale. 

Il rimanente dellé duo sedute’ fu'impie- 
gato nell'esime del bilancio 1867, il quale 
diede luogo a parziali discussioni sugli og- 
getti principali che fofmano articolo di spesa. 

Non vi terrò conto partitanente' di tutte, 
bastando accennarne alcuna. Una discussione 
si fece sugli stipendi degli impiegati addetti 


UCI ENTI NAT NI 


all'ufficio tecnico, perchè secondo le-firece- 
denti ‘deliberazioni del Consiglio, quell’afficio 
doveva constare di 4 ingegneri, 4 assistenti 
è di un impiegato d'ordine, ed invece il Mi- 
nistero dei lavori pubblici yaleniosi di una 
facoltà transitoria accordatagli dall’altima legge 
amministrativa, assegnò alla provincia di To- 
fino 5 ingegneri e 6 assistenti, assotligliando 
a ciaschedun: di lero.lo stipendio, raa non 
tanto che bastasse per non oltrepassare la 
somma, complessiva preventivamente fissata 
dal Consiglio. La deputazione trovò gli sti- - 
pendi troppo meschini, specialmente quello 
dei due ingegnari allievi fissato dal Ministero 
in sole lire mille, e propose al Consiglio un 
ragionevole aumento di spesa che fu accor- 
dato in sole lire 2600, a vece delle lire 3100 
demandate. I maggiori stiperidi erano’ stati 
determinati anche in vista della’ circostanza 
che gli impiegati del Genio civile i quali fe» 
cero passaggio alla provincia, si può dire ab- 
biano la carriera interretta 0 quasi, ed ora 
sta per nascere la differenza fra la provincia 
.ed il suo ingegnere capo dal momento” che 
questi accettò la ‘nomina coll’affidameuto di 
avere uno stipendio di L. 4500 e la limita 
zione di fondi votata dal Consiglio lo farà 
restare probabilmente alle ‘solè L. 4000 che 
gli érano state ‘fissate dal Ministero, il che 
potrebhe determinarlo a ritirarsi come già 
manifestò intenzione di fare; il primo inge- 
ghere di quelli ‘collocati sotto la sua dire- 
ziorie: 

L'articolo dei sussidii alle scuole ginna- 
siali diede luogo a molte parole pel ginnasio 
di Chivasso, pel quale indefinitira si vincolò 
la concessione del sussidio alla condizione di 
un miglioramento da giustificarsi da chi di 
ragione prima di ottenerne il pagamento. 
Una lunga e grave discussione si fece sullo 
Istituto ginnasiale e profsssionale cui vanno 
annesse le istituzioni speciali .del ‘Museo in- 
dustriale, dell’Accademia agraria ed altre: Si 
è riconosciuto che l’Istitato è ancora lontano 
dalla sua completa organizzazione, ed il Con- 
siglio votando le sorame chs gli erano do- 
mandate per nuove cattedre e per provvista 
di macchine e. materiale scientifice, adottò 
un ordine del giorno col quale dà intarico 
alla deputazione d’insistere viramente presso 
il Governo, perchè, quest'Istitato riceva defi- 
nitivamente un assetto stabile nel prossim9 
anno scolastico ,, e siano inaugurati i cersi 
‘delle lezioni tuttora mancanti, e specialmente 
‘quelli che più direttamente si riferiscono alle‘ 
industrie locali. I 
stosìè somme furono votate per lavori 
lì, e queste diedero logo al consiglienat 

ommendatore . Ferrati ingegaere di espri- 
mere il voto perchè in avvenire ogni pro- 
posta di spesa sia sempre accompagnata dalle 
relative perizie e studi d’arte, voto dal me-, 
desimo, già. altre velte ripetuta con poco 
frutto ‘nelle adunanze del Consiglio munici- 
pale di cui è pur membro, per quante siri- 
ferisce. alle' spese per opere pubbliche che 
si fanno dalla città. 

Qualche esservazione venne fatta sopra una 
somma di L. 33,333 33, sesta parte del con- 
cerso di 200 mila votato per la ferrovia di” 
Savona, la cui Società imprenditrice è in 
istato di dichiarato e. positivo fallimento; la 
somma però fu votata perchè coll’intervento 
governativo si spera chela strada possa com- 
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APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


rss 


Lanterna è incolpato ‘di avere bastonato 
Alfonso. 

Filone, uno dei citati ad istanza del que- 
relante, è chiamato ‘a deporre. Tre volte 
l’usciere, incaricato’ ‘della introduzione ‘dei 
testimoni, ha pronunziato il nome di Filone 
alzando progressivamente la voce ad ogni 
appello. 

— Un momento, un momento, risponde 
finalmente una voce rauca dal fondo di un 
corridoio che mette nella sala d’udienza ; un 
momento; carino, i meglio serviti non sono 
quelli che hanno più premura. a 

Pronunciando questa ‘giudiziosa osserva- 
zione, il testimonio cemparisce sulla‘porta. 
L'usciere, punto commosso dall’esordio di 
Filone, gli dice bruscamente: spicciatevi. 

— Un momento, un momento, carino, re- 
plica Filone; bo uno stomaco di struzzo, ma 
mi reggo male sulle gambe. Non si può aver 
tutto a questo mondo. ° 


1 Filone si avanza. con passo, incerto. sino 
alla sbarra del tribunale. Pare che le gambe 
gli prestino a stento il loro ufficio. 

Per non cadere, egli pianta, senza ceri- 
monie, la mano sulla spalla dell'avvocato che 
siede al banco della difesa, facendogli cadere 
d:l naso gli occhiali; Il difensore dell’accu- 
sato brentola fra i denti; i giudici voltano la 
testa indietro per ‘non lasciar vedere il sor- 
riso che rischiara e passa ‘come un lampo 
sulla loro (fronte. ‘Indi ‘drizzano nuovamente 
la faccia già ricomposta alla ‘sérietà che si 
conviene a magistrati. 

Il pubblico ride di cuore durante questa 
scemetta, 

Nell'intervallo il’ testimonio attiva al banco 
assegnatogli:; egli vi. si. adagia pian: pianino; 
distende. le.sue gambe, l'una all’oriente, .l’al- 
tra all'occidente, trae. un profondo respiro di 
soddisfazione: dal petto. e, padrone finalmente 
del.suo equilibrio, dà libero. corso .alla.sua 
eloquenza, 

— Oh! quanti petegolezzi furono fatti sul 
conto del signor Alfonso! Ma inquanto è a 
me, io non mi occupo che degli affari miei. 
Probabilmente egli è per questo motivo che 
quest'oggi vengo invitato a deporre. Ma ne 
so di belle! Il segretario del tribunale con- 
viene che apparecchi più di una penna, giac- 
chè vedo che sta temperandone una, se vuol 
scrivere tutto quello che io posso dire! Prima 
di tutto, una sera io me ne andavo soletto 
colle braccia al petto conserta e l'occhio 
chino, fumando la mia pipa, quando mi passa 


proprio sui piedi il signor Lanterna, ch'era 
stato‘a far prendere un bagno, non so dove, 
perchè, acqua quasi non ce n'è di questa 
stagione, alla sua cagnolina, e sua moglie 
sotto il braccio. Non posso dirvi se fosse ar- 
mato, perchè armi non glie ne ho vedute. 

Il Presidente: Veniamo ‘al fatto, sé vi piace. 

Filone: JIlustrissimo signor presidente, se 
voî mi interrompete, io perderò il filo della 
mia narrizione. Una sera io me ne andavo 
soletto... 

Il Presidente. Insomma, avete veduto, si 0 
no, ché Lanterna abbia bastonato Alfonso. 

Filone. Una sera, io me ne andava so- 
letto... 

Il Presidente. Rispondete semplicemente si 
o mò alla domanda che vi ho fatta. 

Filone (aprendo le braccia è stringendosi 
nelle spalle). Una sera io me ne andavo so- 
letto... 

Il Presidente. Usciere, accompagnate’ alla 
porta quest'uomo. 

Filone (all'usciere che gli addita ‘la porta). 
Non mi usate violenza, carino. lo ‘sono stato 
chiamato a fare il testimonio. Io devo dire 
la veriià, tutta la verità.. Una sera io mene 
andavo soletto.... 

L’ Usciere (prendendolo sotto un braccio). 
Fate adesso altrettanto. 

Filone. Tante grazie. Posso offrirvi un bic- 
chierino di zozza ? F 

Filone uscito, il dibattimento prosegue, Tra 
Lanterna ed Alfonso vi ebbero scene da ro- 


Imanizo : un amore contrariato, un padre in-, 


flessibile, una seduzione, un ratto, cento col- 
lere, cento' paci, letterine intercettate, appun- 
tamenti andati a vuoto, chiamate al tribunale 
da una parte e dall'altra. Ci manca il' gloria 
a questo ‘salmo, e sarebbe un bell'e buon ma- 


trimonio. Alfonso dichiara ‘che ne sarebbe 


soddisfattissimo, e per sua parte ne fa pro- 
ressa appena abbia ottenuto il sto'congedo 
assoluto. L’eroina accetta. ; 

Quanto alle busse, non rimanendo altra 
consolazione a Lanterna che quella d’averle 
date, non lo nega, ma paga il gusto con una 
multa a cui è cordannato, altre alla spesa del 
processo. 

Anche Cardone ha presentato querela con- 
tro Corbino per busse ricevute e non potute 
restituire. Veftuto il suo turno, uditesi chia- 
mare per nome, egli sale i gradini che con- 
ducono al banco del tribunale, e mostrando 
al presidente un’ampollina che scopre deli- 
catamente da un pezzo di panno, Ja depone 
sul'tavolo, dicendo ; 

— Ecco di che cosa si tratta. 

Il Presidente. Che cosa è questa ?, ano 

Cardone. Semplicemente la parte inferiore 
dél mio ‘orecchio, ancora ornata del suo anel- 
lino d’oro, conservata nello spirito di vino: 
è quella che mi venne strappata coi denti da 
quel'biion ga'antuomo di Corbine. 

Il'Presidente. Esponete la vostra querela, 

Cardone. Eccola la mia querela in quell’am- 
pollina. Il mio orecchio nor parla abbastanza 
eloquentemente per me? pt : 

Il Presidente. È stato Corbino che*vi ha 


strappato,quasto pezzo d’orecchio? . | | 

sl querelante. Veramente furono i suoi denti, 
eccene ancora le traccie (prendendo l’ampolla 
esandando a mostrarla in giro). 

Il Presidente. Ma non sareste per avven- 
tura stato. voi.il provocatore della baruffa cha 
avete avuto con Corbino ? È 

Cardone. Oh! si figuri, io sono incapace 
di, simile azione! Nei ci siam detta qualche 
parolaccia, ma il primo è stato lai... In con-., 
chiusiene pei, egli ne è uscite intero... ed io, 
sinchè vivrò, dovrò portarmi un orecchio in 
tasca... credo che nen sia il suo posto, dunque... 

Il Presidente. Gorbino, alzatevi. È vero che 
avete preso. e strappato coi denti questo pezzo 
d’orecchio a Cardone? x 

Corbine. To; signore! Ma se io sono l’uomo 
il più inoffensivo di questo mondo !... 

Je non mangio neppure la carne di cavallo. 
Immaginatevi ora se;io ci ho gusto per l’o- 
recchio! di un uomo! lo non sono un antro- 
pofago; io. 

Presidente. Ma, insomma, dite com'è an- 
data la cosa. c 

Corbino. Che cosa ne posso saper io ?, Se 
la sarà ‘masticata’ da lui l’orecchia! 

Cardone. Ah! son io che mi sono' morsi- 
cato l'orecchio! 

Il Tribunale condanna Corbino a an mese 
di carcere. 


—__ TIxs-TaTro-—_—__ 


ri 


piersi e si ottenga il desiderato scopo della 
comunicazione diretta del Piemonte col Porto 
di Savena. cricca 

I bilanci speciali dei circondari non die- 
dero luoge che a peche ed insignificanti di- 


be: 


neto centrale di Torino, è un documento 
d'importanza grande e di interesse attuale... 
Quali sieno i sentimenti dei veneti rispetto 


all'Italia e al Re posseno pure adesso saperlo |- 


gsattestarlo quanti assisterono all'ingressordi 


stussioni e mon occorrono speciali oSserva-'|-Vittorio Emanuele e dell'esercito italiano sin 


zioni se non fosse quella che si può fara al: 
circondario d'Aosta che è possessore degli 
stabilimenti balneari di Courmayeur e di Pré 
Saint-Didier, i quali gli costano circa. 3000 
lire annue, e gliene rendono appena.la. metà; 
e gli renderebbero più nulla‘in un prossimo - 
avvenire, se erogandovi una rilevantè ‘spesa 


per necessarie riparazioni, non' pensassa alla”|" 


conservazione dalle sorgenti.che me-formano= 
tutta la sostanza. 5 

Il Consiglio adottò latmassima di alienare ‘ 
tali stabilimenti all'industria privata, è 'diedet 
incarico ‘alla deputazione di farlo valle migliori! 
condizioni possibili. 0" © ib e 

Tre 0 quattro quistioni piuttosto gravi e! 
difficiti ‘sì ‘presentarono în questa’ ses si0n6 è 
non vennero risolte ' perchè gli studi propa” 
ratorii non si ravvisaronò abbastanza ‘matu-’ 
rati; e queste quistioni‘sone appunto quelle, 
ché, como’ vi dissi, occuperanno una sessione* 
stràerdinaria che avrà luogo, probabilmente, 
nel prossimo mese di novembre. I 


nil 


Papoya, 9 settembre. — RAR gia 
come queste. provincie agavolmente, sì, aC-,) 
concimo al nuovo ordisé di coso, da parere 
provette alle abitudini e ai sentimenti che si, 
bene distinguono î popoli civili 6 da tempo, 
liberi. Vi dissi come il traitato stipulato tra | 
la Francia e l'Austria per la ‘cessione della, 
Venezia all'Italia, abbia fra noi. eccitato ma-. 
‘lumore @. dispetto. e come, vi sarebbe un, 
partito disposto a rifiutare il plebiscito ,, se, 
questo rifiuto non fossa, di danno ‘al sollecito ' 


fino di una situazione anormalissima © per, 


tutti incomofissima. ... , î 
Dal 1848 sino a questi giorni. i veneti ma- 
nifestaronò tanto solennemanie .il loro fermo, 
proposito di unirsi alla monarchia costituzia-. 
nale della Casa reale di, Savoia e all’ Ialia 
che il nuovo plebiscito è una vera super-. 
fluità. d 
Nel 1848 Queste provincie, tranne Mantova, 
Verena e Udinò, che ‘erano ‘ptcupate dalle 
troppe austriache, proclamarono a suffragio” 


iversale © ad unanimità la loro unione alla 


| ‘monarchia costituzionale di Casa Savoia 6 il 


loro voto ottetine forza di legge per delibe, 
razione del Parlamento subalpino e per saî- 
‘zione reale. Pani nor 
Questo voto fu consacrato cel sangue e 
con una viva resistenza nella difesa di Ve- 
nezia, a cui concorsero volontari da tuite' le, 
provincie venete; e quando , consumato ogni 
mezzo di difesa e di sutsistenza, 1’ Assemblea 
legislativa di Venezia si riuni per l'ultima 
volta il 5 agosto 1849 e riconcessò a Daniele 
Manin i pieni poteri, perché provvedesse alla” 
salute di Venezia, riseroò a sè il diritto di’ 
disporre delle sorti politiche del paese , man- 
tenendo così impregiudicato ‘il voto dei vé- 
neti e ìl diritto alla loro indipenténza (dallo: 
straniero. darci sn 
I martiri durati dai veneti sotto il go 
militare e sanguinario del Raggi. da 
a tutto il 1856, furono una conferi 
ò, che non fu disdetto nei due” 
cessivi, quando l'Austria mandò fra nidi ] 
ciduca Massimiliano a ‘ramtinollira ‘la nostr: 
resistenza colla’ blandizie, colle’ attrattive “di 
unì corte foggiata ‘all’ ssiatica, ©' colle ingati- 
nevoli lusinghe di un governo ‘mite e quasi 
autotiomo. Sdegnosamente ì venéti respinsero 
lo illasorie promesse del govermi;ore e cori 
siderarono neraici della patria que’ pochissimi 
illusi o ambiziosi, che male conoscendo il 
proprio tempo o che sprezzando il seni 


ri 


sa 


guerre nazionali e quanto tributo di sangue 


abbiano dato all'Italia: ciò è notorio, è 
oramai storico. 

Ricorderò altri due fatti che hamno'inipotta 
tanza gratidissita e ché' valgono meglio:che 


un pis Jola Ù nuti in’ tempi mei) 
i litto ‘di alti DI 
quali era deli atei into c'atpitale 


“ogni aspirazione patria!” 
Dopo la‘ pace di Villafranca! ‘sorsero dal 
molte parti protesto! C0hid PaBbindotio della 
Venezia ‘o lè quasi: rimfioyazione’ dell'infado 
trattato di Campofornifo.' Vi fafono proteste! 
di nolabili cittadini venbti, pubblicate ’a"Pos 
rinò da una ‘eletta 'dî ‘emigrati ‘venbii; gli 
ex-deputati’ dell'AssomibléaTegisativa "ar Ve 
nèzia pure protestarono “contro quel'irattato; 
nia la più :significanta protesta “si fa»qdella 
delle’ deputazioni comunali e! dei’municipi'di: 
tutto il-Veneto che nel'sèttémbro 1859 man! 
daronò a Torino*al Comitato veneto 'centrale 
le schede ‘ufficiali di rinnovazione del voto 
della tinione delle ‘provincie venete alla mò- 
nafchia costittizionale della Casa Reale di Sa: 
voia, La votazione della ‘provincia’ di Udine; 
che nel 1848, per l'occupazione austriaca not 
poté partecipare al plebistito"Yeneto; ‘fu spleti- 
dilissima. Queste schede, che. costituivanb 
secondo Je leggi austriache atti di’alto ‘fradi- 
mento, faroiio' annunciate al Gorernoitaliano 
ecal'Parlattento nizionile! e si' custodiroto 
gelosamente da ch: ne fu eletfo depositaria: 
©Altra ‘solenne! protesta. contro: il dominio 
austriaco si fa il rifiuto di queste proyiacie 
di mandare deputati al Consiglio rappresen- 
tativo dell'impero austriaco-La staria di quelle 
elezioni, pubblicata a cura del Comutato ve- 


tali da non potersi esprimere a { role.) Virolsi 
un’altra prova dei voti © dei sentimenti Cei 
‘Veneti? L'hinno dafa nel'decorso agosto«i> 
Yolontari bellunesi che colle armi vittoriosa- 
mente. ripulsarono dal Cadore la invasione 
austriaca. 
lo non conchiaderò col- suggezite che sì 
rifiuti il plebiscito; so Io si vaglia lo si darà, 
Ina dissi e ripeto che gravissimi sono i danni 
Che' qui sentiambò dalla ritardata nostra unione 
Alla ‘patria comune, è’ perchè dell’'indugio 
Fpemente abuiano, in presenza dell'istesso 
iminlissatio' framicese, ‘gli’ austriaci dandosi 
iù Cho' rai ‘a vessazioni ‘0a vere ‘depréda- 
zioni. Mantova, Verona, Véltezia ‘sono’ fatte 
udibrio 6 vittimo di gente ‘ché  vugle sùg- 
Réllire conati ‘incredibili la fine del'più ini- 
quo Governo ché’ abbia oppresso un ‘popolo 
civile. ‘* . - 


questa provincia; l'entusiasmo, la da 


Nuror, È settembre. — La festa di ieri aPiòdi 


.| grotta si passò molto tranquillamente e più mo- 


dostamente del.solito a causa delle disposizioni 
dai AI Aa ire che petesse quella 


;| solennità servire di pretesto a bagordi od a 


sare, Non so se l'ordinanza del. capo 
del nostro Municipio abbia avuto tutto l’ef- 
fetto che, esso se .ne prometteva, essendo 
quasi volere l'impossibile quando una massa 
di popolo tenta. ogni sotterfagio per, deludere 
la vigilanza degli agenti dell’'autorità ,. ma 
ad ogni modo l'ordine fu dato 6 posto in e- 


ne di sorta. 

Chi considera la vecchia abitudine dei no- 
È. era di tria della pe 
lella. Madonna di settembre. per. lare. a 

FINE TRAE) ROSE do în 
sollazzi d’oghi genere, non può a meno di 
rimanere soddisfatto del' come le coso si 
(condussero ‘in questa circostanza. Ho visto 
[che qualche giornale avrebbe voluto che sì 
[DRoibuSe addirittara | 
il prefetto di Aye 


pio dra come meglio, si potè, senza disor-. 


Hi preti Avelio periola di Mate 
‘vergine. La cosa SIR al certo stata forse 


migliore, ma le diffico] 
luna città CANI ed in luogo di pis- 
saggio ‘come la riviera di Chiaia è quello 
senza dubbio che ha dovuto impedire alle 
nostre autorità pi prendere su tale riguardo 
una misura così radicale. iP 
Sino ad ora lo stato sanitario della città e 
“provincia non è per nulla soddisfacente. 
‘Siamo ancora lungi dall'avere le cifro spa- 
véntose della epidemia dello scorso anno, ma 
abbiamo una situazione, semi-stazionaria che 
(se non sì modifica ci condurrà presso a poco 
allo ‘stesso risultato del passato 68.°. |... 
Il bollettino. di ieri sera fu meno grave 
il precedente ; se ad.onta dei due giorni 
Idi festa, questo miglioramento continuerà, 


tà dell'esecuzione ia 


i |Potremo, al certo. ritenere di essere final- 


| mente giunti ‘al, periodo di decrescenza, a- 
|spellato da tatti com tanta ansietà. Dio lo yo- 
glia! Cominciano a sentirsi i vuoti fatti da 
questo bruito morbo. Molti negozi sono chiusi 
ed ogai, giorno si vede, su altri la triste i- 
strizione, chiuso per causa di morte! Ad onta 
‘di ciò, è maraviglioso il vedere con quanta 
forza d'animo la popolazione, che pei suoi 
\affari. non può lasciar Napoli ,, sopporti que- 
sta dolorosa prova. 

‘Mi sono trovato in alire epidemie ; ed in 
mezzo a popolazioni, che hanno la riputa- 
zione di, avere nervi poco, eccitabili, e di es- 
sere d'imaginazione. non troppo riscaldata.; 


-||eppure hò sempre trovato ovunque, un’agi- 


‘tazione. d’ animo di gran, lunga superiore a 
quela che in, quest’ anno si, osserva. in Na- 
poli. J 


Come già ebbi a dirvi in. altra mia, il bol- 
ilettino municipale non è e.atto che nella 
‘colonna dei morti, ncn po endo il Municipio 
\registrare nell'altra colonna (he coloro i quali 
sono consegnati dalle far:glie o dai sanitari. 
Quindi è che cuni # AO Sn 
ssimativami nente il numero, degli attaccati nella 

la moltiplicano per tre la cile dei de 


ornala io) 
‘cessì. Come vedele, è questo un, mezzo in- 
coli 5 (Ia che io ;eredo, però ngn sia 


ta lio no dal yero. 
PR differenza ed insisto. sopra 
di essa onde il pubblico ‘non tragga argo- 
Piazio di paura. e. di sconforto : nel fare il 
confronto fra va cifce, giacchè, sarehbo 
tra nie se, gh qpuzio su 119, 
) n ball iho dell’ aliro ieri, 
f Hi sai effettivamente 64 fit Î 
Il motivo, di questa ritrosia, nell’ obbedire 
pie prsci che 4 sta sten “o 
hero, dafe dalle autorità municipate @ politica 
roviene. da. una male consigliala riserva 
tiglie faraiglie, come, anche da una soverchia 
condiscendenza di alcuni professori sanitari, 
Ì quali si lasciano indurre, tanto” più facil- 
imenie, a lacere i casi guaribili, per l’erroneo 
alcolo di non allarmare soverchiamente la 
polazione...‘.. . ... te 
' A questi gravi iiconvenienti il prefetto ha 
già cercato, di Miparare,, denunziando 1 fatti 
al Consiglio provinciale di sanità. pei proy- 


vedimenki disciplinari stabiliti dalla Tegge. 
“L'egregio cav. Margolia,,, segretario dei 
Consiglio predeito ; ha compilato un artico= 
lelto,. che Tarà inserite nel Giornale di Na- 
i, nello scopo appunto di dissipare dal- 
l'animo della popolazione la grave, preven- 
rigno gag. il morbo ia, quesio anno, si mani- 


tà, come l’hafatto 


i see Loti 
po, si superano molto più facilmente tutti i 


archese D'Afffito,, giustamente allar- 
mato dello stato nostro sanitario, ha chia- 
mato a Treyiso tutta la famiglia , int 
oggi 0 domani si pone in viaggio per a 
volta. î i 
L'inchiesta sull'AIbergo dei Poveri canti=> 
nua; stamane si è proceduto alla verifica 


delle farmacie nel solo ‘scopo’ di: avere una :| spi 


idea precisa dello' stabilimento. 


LÀ STAMPA BELGA 


| Diamo il testo. dell’ articolo pubblicato 
contro la stampa belga dal giornale mi; 
histeriale di. Berlino ,.: la. Gazzetta della 
Germania del Nord: 


Abbiamo a parecchie riprese manifestata 
la nostra Motaviglia per 1’ attitndine , ostile 
della stampa belga contro la Prussia. Durante 
l’ultima guerra, la viva antipatia dei giornali 
del Belgio contro il popolo prussiano si è 
palosala noa solamente, nella premura con 
cui presero. partito pei. nostri nemici, ma 
eziandio pubblicarido falso notizie di disfatte 
toccate alle armi prussiano. È da 

La nosira speranza che dopo il ristabili- 
mento della pacè, i iRFRal: del Belgio aves- 
sero maggiori riguardi per la Prussia, non 
si è avverata. AI contrario, la stampa belga 
si SURASEA inagingi vyersa allo svolgi. 
mento nazionale, del ormania 3. 05SA. aP-, 
‘poggia gr di! questo ‘paese e 
(muove accusa, alla maggioranza dei eputati 
prussiani perché non hanno respinta da mano, 
che veniva loro offerta dal governo in segno 
di riconciliazione. 

La stampa belga. tiene. questo contegno, 
rispetto ad uno Stato che ha sempre mani- 
festate grandi simpatie e fatto sinceri vati 


dei partiti ©, dei Loro, capi vengano alla Inco. 
La ber di stampa che regna nel Belgio 
non impedisce che i giornali di quel paese 
siano responsabili de' loro atti d'ostilità con- 
tro il popolo prussiano, del loro accanimento 
nel combattere Io sviluppo nazionale tedesco. 

Badi la stampa belga di non essere posta 
in avvenire fra i nemici dello Stato prus: 
siano. Dinanzi al tribunale della storia, la 
libertà della stampa nel Belgio- non sarà una 
valida scusa. Un popolo che fa di per sè le 
proprie leggi e non protegge una nazione 
vicina contro gl’ insulti, dev’ esserne rispon- 
sabile. La stampa belga teme uno dei suoi 
potenti vicini; essa. opprime la libertà na- 


festi ‘con sintomi più allarmanti di quelli dello’ 
scorso 68, mentre al contrario, preso a tem- 


pel Belgio. Ma è utile che i veri sentimenti 


quel brigantaggio , che è la desolazione di 
una si bella e nobile parte della terra ita- 
Tim DE ; 
i ‘Bogliano, 6 settembre 1866. - 
no Dl maggiore generale ispettore 
P. Fumen. 


line ed esame. © > 
fl bill ‘non contenera un 


opta ma. noi intende- NOTIZIE SANITARIE. 


Par 
o h 
or cura, sollecitù 
5 rl è vero chi 
‘numero di pì 
leggiamo, che il giorno precedente 
la ‘di Cholera dato dali verifica 
* l'comune di S. Fraridesco ‘d’Albaro. 
©] pochi convalescenti, fra cui una donna > 
gi gar conii se Led dall’ espe 
i AS «d’Albaro è in 
s. Frou s0 ebbero alcuni pieni 
ica, ma generalmente l'epidemia pare volga 
Ila sua estinzione; 
In Progresso di Vicenza del 40 annunzia 


ava, © che per noi non presentano alcun, ( n 
interesse. (30) to tif © che, da quelle autorità governativo (9 comu- 
fi Li fai furono presi i più opportuni detta. 


Strivono! da Berna alla Gazzetta Ticinese 


—_ enti per allontanare, ogni minaccia di ma 

Vasiene cholerica. G pi 
- | La Patria di Napoli del 9 scrive, che nelle 
dlel 40:20!" 24'0r6 dal '6' al-7 settembre in Torre Aa- 

L'italia sveva ‘chiesto al Cantone Ticino | nanziata c'è stata una nonlieve recrudescenza 
che 16/fosse'accordato’ il passaggio ‘per’ il | dell’ epidemia: (49 casi @ 35 morti. 
territorio ticinese ne' casivdi polizià per il’en- | \JIl Prefetto accompagnato dal senatore Tom- 
lavz italiano. di. Campione. .Il governo del| masi e dal sig. Margotta recavasi per.la terza 
ITicino vi ssi è, dichiarato disposto in;quanto.| volta rel detto comune, nominandovi un com- 
V'Italia gli accordasse il passaggio per il ter-| missario straordinario per la salute pubblica 
ritorio italiano ‘di Luvino. Ora l'Italia ‘ha | nella' persona dell'egregio sig. Dino ex-de 
mandato un progetto’ di ‘trattato’, nel quale'| putato o:dando ordini: relativi alla igiene pub- 
non è fatta menzione veruna ‘di quest'ralti- | blica. , restio 
‘mo; punto. In tali circostanze .il'governo del | -Dal 6,al 7 il bollettino sanitario degli altri 
‘Ticino ha dichiarato di non voler dar.se:-| comuni del circondario di Napoli segnò le 
guito allo trattative , del clio sarà data noti- | seguenti cifre: Oltajano wa caso; Pozzuoli 
ia ‘al governo italiano, © "0 casi è tin morto; Marano 5 casi e 2 morti; 

oviteti È Portici 2' casi‘e um morto;)S. Giovanni a Te- 
‘duccio 3: mortij,S.- Giorgio a Cremano 4 casi 
e 2 morti. 

Con suo telegramma in data di ieri, scrive 
il'Cortiere delle Marche dell’ 14, il Ministro 
dell'initerno ha ordinato’ al direttore della sa- 
‘nità mAritlima che! simo 1a’ nuova ‘istruzione 
sia. sospesa la pratica. alle provenienze di Gre- 


so gsoiot FOTO IU 

La» Provincia! di Torino dell'44 scrive: 

L'istruttoria! del processo contro’ ‘Fammi: 
raglio Persano volge oramai al Suo: termine. 
L'avy.: Trombetta si, dispone, ad; abbandonare 
Ancona per-restituirsi a Firenze, }- | 

Sappiamo che egli ha saputo fare seria. 
mente il suo dovere... 15, 27, 28 agosto e 7 settembre che sotto- 
«| pongono a contumacia, come località infette, 
i le procedenze di Genova e dintorni, del’Golfo 

La: Gazzetta» dél'e:-Romiagne: di ‘Bologna | 3; Napoli, dell'Isolo di Ischis) Capri, Procida 
del 42 ha da Schio in data del;9-la;seguente | 6a Jsole Eolie, ha prescritto che da oggi in 
Mota ti IR | du i poi subiscano una contumacia di osservazione 

leri yenne ritirato definitivamente;il-posto.| di 7 giorni nelle altre isole del regno le pro- 
avanzato che guardava l’atiuale nostro, con-.| cedenze da tutti gli altri punti del continente 
finò col Tirolo e Lana Reti SOTRO dalle | italiano!” y dr 
‘nostre armi si @Je Valli‘(5' miglia da Schio) ; ma 
ove:si trova un'battaglione del 490 di linea. di MARIA Triestino ‘del 9 corrente 
Persone ‘arrivate ieri da Rovereto, assicura: )| SOTITO * 
rano, che i corpi de’ volontari austriaci (Ci- 
ceri e' Pusterì) si stanno sciogliendo. 


ni ca] 


sugli ultimi fatti (che ‘contristarono la. nostra 
città, e per togliere le esagerazioni che po- 
il tessero elevarsi sul numero e sulla natura 
dèi casì fin qui sviluppatisi, la Commissione 


I Giornale di Padova del 10 annunzia,' 


zionale nel proprio paese, Noi le auguriamo 
che abbia finalmente coscienza della propria 
risponsabilità. | 


IL SIG. GLADSTONE E.LA RIFORMA 


di ‘ 

Diamo un sunto, del discorso del sig. Gla- 
dstone a Salisbury: 

Non posso sorprendermi o signori che l'in- 
dirizzo di cui yoleste. onorarmi, faccia. mon- 
zione della questione che occupò in sommo 
grado ‘una, gran parte della popolazione dello 


riforma. A. tale proposito o signori, io credo 
che il paese-non sia allo scuro; ‘almeno. per 


intenzioni. Nessuno mi. accusò idi riserva nel. 
mettere a: conoscenza dei miei compatrioti 
tutto: ciò. ch'io avea a dire.in proposito,..@ 
che; potesse presentare un interesse qualsiasi. 

Io dubito o signori, di ayere. avuto un’in: 
carico. superiore. alle mie. forze, e credo poet 


l'insuccesso di riuscita della questione.impor- 
tante dell’anno attuale. Io certamente non 
posso dividere I° opinione di. que ii, 

chè essi abbiano perfetto diritto, di pensare 
ciò che credono. Ma ciò che, posso osservare 
sî è, che esiste grande malavoglia nell’ espri- 


nirarietà, si cercano altre ragioni e cause 
per giustificare un tale avvenimento. Uno. di 
quesii modi mi fu talmente ' personale, che 
credo opportuno, di passarvi sopra senza 0% 
servazioni, permettendomi soltanto di osser- 
vargi o. signori, che se avrò il destino di 
plondér, parte nuovamenie in una tale: que- 
stionò, procurerò allontanare quegli errori in 
cul potessi esser caduto ‘involontariamente. 
‘Vi fu. però una taccia diretta contro .tuita 
Vr ge) di cui. jo facevo parte, che 
non. posso lascia:e. senza‘ un: i ri 
Mia (0, senza‘ una parola, di ri 

Si è detto, che la ‘caluta ‘della proposta 
fatta dal governo di S.M. per un’ estensione 
di franchigia elettorale, fu dovuta al modo 
spensierato, temerario e precipitoso con cui 
quella îmisura era stata messa insieme, — 

Fu sempre nn diritto Gsplicivo di ogni 
partito politico , di trattare come impotente 
l'azione del governo a cui si vuol fare oppo- 
sizione, e parlando del governo stesso, .di 
applicargli ogni possibile inettitudine, "Ciò. 
che io posso assicurare 0 signori, si è chei 
membri della cessata amministrazione erano 
gli uomini più vecchi ed esperti fra i'con- 
siglieri della’ Cotoda, e che sostealmente essi 
avessero proposto una misura. mal, studiata: 


Stato; intendo naturalmente,-la. questione di! 


quanto concerne le mie opinioni, desiderii, ed. 
molti attribuiscano alle mie poche capacità 


mea un’avversione. alla progressiva riforma, 
pat] (ata e, quindi che esistendo. questa. 
coni 7 


chie lo stato ‘di ‘salute ‘di S. ‘M. il Ro è sod- 
disfacentissimo; dopo una emissione: di san- 
gue l’indisposizione, è. affatto scomparsa. 


bliéaré "col’giorno di'domanivi bollettini sa- 
nitari giornalieri, si-fa ‘carico di. dedurre a 
pubblica notizia, che dalla mezzanotte del 25 
P. p. agosto fino alla mezzanotte prossima 
1 asiblodi o1et919008 15 gara decorsa, si svilupparono in complesso 60 casi 
Oggi, scrive il Polesine di Rovigo brandy di choleta nella città ‘6 nel territorio di Trie- 
alcuni cittàdinì tra cui il sig. Allievi còmmis- | ste; che di questi morirono 26, guarirono 3, 
sario del Re, e il nostro podestà "ingegnere | rimasero in cura 34: È confortante però di 
Rossi. si raccolsero ‘per discutere sulla conve-.| osservare; che la mortalità non è così forte, 
nienza di fondare:;a;Rovigo una Banta.popo-)| mentre due terzi dei colpiti nell'inyasione 
lare di credito. Due degli intervenuti furono | dell’anno scorso soccombettero al morbo fa- 
incaricati di studiare i progetti delle Banche | talè; che'la natura stessa del male non è 
toscane e delle Banche lombarde, e riferire | così efferata ‘e ‘che molti dei rimasti in curà 
sulle loro differenze invuna: prossima seduta, presentano’ speranza ‘di. guarigione. n 


nella quale si deciderà quale dei due tipi i 
NOTIZIE ESTERE 


promotori proporranno debba seguirela Banca 


(di Rovigo. 


Il Corriere delle Marche di Ancona dell'41 
snnunzia, che la Commissione d'inchiesta per 


verificare lo Slato della flotta, al momento di | L 1 i | 
VARO nur p ) a discussione deli progeito di legge sul 


ren i er Je fazioni militari, ha | v’incorporazione dei i i te: 
Cra l studi, che condusse con | vole nella A di icpatati di Berio 
ta alacrità. » per un incidente, a cui dà importanza la 
i Giunta in Ancona il & seltemibre riparte | teoria del diritto di nazionalità, to Di, 
omo Lidia ì Ha; _|\deputati polacchi delle provincie di Posen 8 
Abbiarfi agione a Grederà che dai solerti || di Prassia., il signor Zoltowschy ha dichia- 
studi'ed esami che hanrio condotto a termine, | rato che egli ed i suoi amici si asterreb 
potranno intitre utili' deduzioni a portar luce | bero dal wotare sull’ annessione dei paesi 
mei gravi fatti che sì discutono intorno alla | conquistati. La frazione polacca della Camera 
nostr. SATIRR prussiana non ha voluto votare contro il pro- 
getto, perchè essa ritiene sia un diritto della 
nazione tedesca quello! di. costituirsi e; di ll 
nîrsi come’ lo pare e piace; ma questi de- 
putati hanno rivendicato lo stesso diritto per 
tutti i popoli, e per conseguenza anche per 
il popolo polacco, al quale essi appartet- 
gono. 
Leggiamo nel Journal des Débats dell'it: 
« Le vittorie sorprendenti ed impreve- 
dute delisosesio prussiano nella sua rapida 
Chiama ‘campagna di Sassonia e di Bvemia possono 
Roca copri A Governo: del Re ad una | avere ispirato a più di un governo Li. ri: 
Di nd contro il brigantaggio, i0 | flessioni sul sistema di reclutamento mili. 
ito’ forte e Sicuro in mezzo a gene | tare, RIPIDA 
Coltano Mode di ri 0) Arg tali « Senza occuparci adesso della Francia; noi 
si energia rp. do di Jota | gs di are arl de gii 
DAI Lvidi introdurre « vaste riforme, nell’ organamento 
e né e Milità, s | dell esercito. » Così si esprime la Nuova 
bituato ai fatti più che alle, parole, io | Stampa Libera. Questo giornale attribuisce a 
vengo in Imezzo a voi per agire fortemente, | questi progetti di riforma la dimissione del 
Ima ho d’uopo, di tulto il vostro ‘appoggio , | ministro. della .guerra, cavaliere di Franck, 
© Ve lo richiedo in nome della patria. Voi. | felzerlgmeister onorario, e la, provvisoria 50 
voleste onorarmi del titolo di vostro Con- | stituzione ad esso del generale di Jhon, quel 
GIRAAIGA, ed io farò lutto per maostrarmene | l'antico capo di stato. maggiore dell’ esercito 
LI:HI CAIO ino ; d’Italia, il. talento del quala. non ha poco 
Moliplican o le.forze coll'unione, di mezzi, | contribuito alla vittoria di Custoza. 
saremo sicuri, di, vedera;.in, breve distruito | | « Cangiare il modo di coscrizione per aY> 


reato 


Il.Pungolo»di Napoli del 9 riceva da Co- 
senza lil: \ seguente proclama: pubblicato dal 
taggiore, «generale ‘Pietro Fumélapperia 
giunse»in, Calabria: 

ALLA CITTADINANZA 


ed qa Guardia Nazionale della Calabria 
Citeriore ed; Ulteriore 2,1. 


Nel Corriere Mercantile di Genova SrL to: 
to nel © 


cia. Confermando poi le ordinanze del 4&, . 


Allo ‘scopo: di tranquillare la popolazione 


sanitaria centrale, mentre ha*deciso' di pub- | 


e chiara 

degli inter 
obbediscano : 
spirito di co! 
impulsi del pi 
risulta dalla 
gli elementi li 
Prussia. 

« Anche il 
suo sistema 1 
Lishona abba 
riforma dell’. 
della capitale. 
commissioni # 
di fortificazio) 
nulla manca # 
vità amminist 

Sul movim: 
paesi dissemti 
legge nel Bol 

« Il rimbe 
dall Elba al | 
riente e par 
greco-slare u 
a liberarsi ad 
dall’inflaenza 
sopra di ess 
Mohacz. Dei 
federazione s 
il tentativo di 
gnor Tir a 
stati estranei 
bisogna colle 
nale di Can 
sommuove la 

e L'abdica: 
sizione di gi 
creare una 
orientale. Gli 
pressi dalla ( 
ed a congiui 
corpo politico 
razione oriel 
nalità, magi 
teni. 

« Se ques 
fra esse da 
tissimi, il rav 

« La situ: 
Serbia il, cu 
cialmentò c« 
mania e del 
un esército 
menti, La T: 
sierita ‘ed a 
da guardare 
negro, la Ri 

Troviamo 
spondenza : 

- * Alcuni 
incognite, v 
nelle. infim 
rivolta sovr: 
carono a P 
prussiani. Il 
lmpazienza 
Striaca per 
giornali di 
suiti che hi 
Der evitare 

Scrisono 
France; 

« Il Re ( 
rettamente 
Elielmo di 
da ran te 
Nale amici 
Verrà ad u 
ogni modo 
della Sasso 
. Scrivono 
Sia è giuni 

Il Giorn 
58 . che il 
come anny 
spaccio-G 

estero pe 
Prussiane. 

Lo stess 
di alcuni 

congratula 
dese all'in 
Blia di Lis 
ha inviato 
Parti bellig 


_—r 


Ti 
vicinarlo di più a quello ‘in vigore in Jsvit- | 
ssia, depurare Di corpo de sal 


gera od in 
nerali, regolare meglio 1 avanzamento de 


ufficiali e la formazione dello state pid 


generale, perfezionare nello istesso tempo la 
fattica militare, giustamente accusata di len- 


tezza metodica © di tradizioni usuali, questo | 


sarebbe il programma sottoposto in questo 
momento alo meditazioni del governo ay- 
striaco. 

« L'Austria può intraprendere e compiere 
tutte le riforme militari capaci di conservare 
o di aumentare la sua forza di.resistenza; 
ma coloro che dirigono i destini di ‘quell’ im- 
pero non dovrebbero dimenticare, come la 
stampa di Vienna non cessa di ripetere e 
come comprendono tutti gli uomini sinceri 
e serii che, se la Pruszia ha riportato un 
trionfo così pronto e così splendido, essa lo 
deve all’eccellenza del suo armamento o alla 
superiorità del numero molto meno che alle 
qualità spiegate dal suò governo e. dal suo 
esercito. 

« Un’amministrazione regolare, ‘finanze 
ben regolate, una disciplina che trae la sua 
forza piuttosto dall’assenso © dalla concordia 
dei combattenti che dal rigore delle leggi 
militari, la potenza morale che comunica ai 
soldati di una stessa patria l'intelligenza netta 
e chiara dello scopo che si prefiggono e 
degli interessi che difendono, e, sia ch’ essi 
obbediscano all’impulso della gloria ‘o allo 
spirito di conquista, sia che cedano agli 
impulsi del patriottismo) l’unità di sforzi che 
risulta dalla comunanza di pensieri, ecco 
gli elementi incontestabili delle vittorie della 
Prussia. 

« Anche il Portogallo. pensa .a rifondere il 
suo sistema militare. I giornali ufficiali di 
Lisbona abbondano in decreti relativi alla 
riforma dell'esercito e ai mezzi di difesa 
della capitale. Impianti di crediti, nomine di 
commissioni speciali per lo studio dei piani 
di fortificazioni o per la riforma delle armi, 
nulla manca a- queste dimostrazioni di atti- 
vità amministrativa. > 

Sul movimento dell’opinione pubblica nei 
paesi disseminati ludgo il basso Danubio, si 
legge nel Bollettino dell'Indépendance Belge: 

« Il rimbombo del cannone che tuonò 
dall’ Elba al Danubio produsse in tutto 1’ 0- 
riente e particolarmente fra le popolazioni 
greco-slave una viva emozione. Esse aspirano 
a liberarsi ad un tempo del giogo turco e 
dall'influenza tedesca che l’Austria esercitava 
sopra di esse dall'epoca della battaglia di 
Mohacz. Dei progetti dì emancipazione e di 
federazione sono nati e presero consistenza: 
il tentativo di Klapka e la presenza del si- 
gnor Tir a Belgrado sembrano non essere 
stati estranei a questi progetti, ai quali 
bisogna collegare il movimento insurrezio- 
nale di Candia e l'agitazione febbrile che 
sommuove la: Grecia. 

eL’abdicazione dell'Austria dalla sua po- 
sizione di grande potenza tedesca sta per 
creare una nuova situazione nell’ Europa 
orientale. Gli elementi già altra volta com- 
pressi dalla Germania tendono a svilupparsi 
ed a congiungersi per costituire un nuovo 
corpo politico sotto Ja forma d’una confede- 
razione orientale composta di diverse nazio- 
nalità, magiari, serbi, rameni, czechi e ru- 
teni. 

« Se queste nazionalità non fossero divise 
fra esse da tendenze ed interessi divergen- 
tissimi, il ravvicinamento sarebbe già operato. 

« La situazione è specialmente tesa nella 
Serbia il, cui principe mira ad intendersi spe- 
cialmente co*suoi vicini i principi della Ro- 
mania e del Montenegro ed organizza intanto 
un esército che potrà pesare sugli avveni- 
menti. La Turchia alla sua volta ne è impen- 
sierita ‘ed agglomera le sue forze in modo 
da guardare contemporaneamente 4 Monte- 
negro; Ja Romania e la Servia. » 

Troviamo quanto segue nella stessa corri- 
spondenza : 

« Alcuni libelli sparsi a Praga da persone 
incognite, vi hanno prodotta viva agitazione 
nelle infime classi popolari. L’agitazione è 
rivolta sovratuito contro i gesuiti, che sì re- 
carono a Praga durante l'occupazione dei 
prussiani. Il Consiglio municipale aspetta con 
impazienza | arrivo d'una guarnigione -au- 
striaca per ristabilire l'ordine pubblico. I 
giornali di Praga chiedono il rinvio dei ge- 
suiti che hanno dovute cessare di predicare 


. per evitare spiacevoli dimostraz off. » 


Scrisono da Vienna 1°8 settembre alla 
France: 

«Il Re Giovanni di Sassonia si è posto di- 
rettamente in corrispondenza col Re Gu- 
glielmo di Prussia. Questi due sovrani eran 
da gran tempo legati da relazioni di perso- 
nale amicizia. Forse con questo mezzo si 
verrà ad una transazione, che però sarà, ad 
ogni modo, poco favorevole all'indipendenza 
della Sassonia. » 

Scrivono da Baden che la regina di Prus- 
sia è giunta I'8 corrente in quella città. 

Il Giornale ufficiale di Stoccolma smenti- 
sca che il Governo svedese abbia inviato, 
come annunziarono alcuni giornali esteri, un 
dispaccio-circolare ai suoi rappresentanti. al- 
l'estero per protestare contro le annessioni 
prussiane. , 

Lo stesso giornale smentisce l’asserzione 
di alcuni giornali italiani intorno a pretese 
congratulazioni indirizzate dal gabinetto sve- 
dese all'imperatore d’Anstria dopo la batta- 
glia di Lissa, Il Governo di Stoccolma non 
ha inviato congratulazioni a veruna delle 
parti belligeranti. 


AMO 000000 


La Gazzetta ufficiale del AQ corrente con 
tiene: 7 


» A, Un decreto di S. A..R..il principe Ea- 
genio in data dell'i4 agosto, ed a tenore 
del qualo il Consiglio generale del Banco di 
Napoli: rappresenta l'universalità degli inte- 
ressi del ‘Banco stesso @ sopraintendevalla e- 
salta osservazione dello statuto © dei regola- 
menti. s PR 

Esso si compone per Napoli: del sindaco 
della città, del presidente della Camera di 
commercio, del presidentè del tribunale di 
commercio e di quattro membri eletti dal 
Consiglio provinciale, di quattro membri dal 
Gonsiglio comunale e di due dal Collegio di 
disciplina. 

Per le altre. sedi saranno eletti due. dalla 
Camera di commercio, due dal Consiglio 
provinciale, due dal Consiglio comunale. 

ll direttore generale' èd i delegati al Con- 
siglio di amministrazione fanno parte del 
Consiglio generale, una non hanno voto de- 
liberativo nell'esame dei conti ed in ogni 
affare nel quale siano personalmente interes- 
sati, o in cui abbiano preso parte-come-am- 
ministratori. 

Sono considerati come demiszionari quei 
membri che per cinque sédute consecutive 
non intervenissero nel Consiglio generale, a 
meno che non abbiano-otienuto un regolare 
congedo. ì 

Il Consiglio generale si rinnoverà per metà 
in ogni triennio. Nel primo' triennio si pro- 
cederà per via di sorteggio. I membri n- 
scenti sono rieleggibili. 

Le funzioni di componenti il Consiglio ge» 
nerale sono gratuite. 

2. Un decreto ‘di S. A. R. il principe Eu- 
genio, pure in data dell’Li agosto, col quale 
è autorizzato il Banco di Napoli ad istituire 
una sede in Firenze per. fare le operazioni 
consentite dai suoi statuti. 

Nulla è innovato alle facilitazioni ed'ai pri- 
vilegi di cui gode il Banco suddetto nelle 
provincie napolitane, dovendo essi continuare 
ad essere regolati dalle"leggi e dagli altri or- 
dini vigenti. 

3. Ug decreto di S. A. R. il principe Ea- 
genio, in data dell’8 settembre, a tenore del 
quale gli agenti delle tasse, trascorso il ter- 
mine fissato per la pubblicazione dei ruoli, 
addiverranno al depuramento dei ruoli me- 
desimi, deducendo le quote corrispondenti 
agli stipendi degli uffiziali dal grado di mag- 
giore in giù, già esenti da sovrimposta di ric- 
chezza mobile del 1865. 

Nei casi in cui i comuni od i consorzi, e 
le provincie abbiano assunto o fatto assumere 
le quote di prestito non sottoscritte-dai con- 
tribuenti, gli agenti delle tàsse dovranno ri- 
partire il ruole già depurato, come all’arti- 
colo precedente, in due parti: una costituita 
delle quote sottoscritte dai contribuenti, l’al- 
tra costituita del montara restante del ruolo 
che rimane a carico del comune, o-consorzio, 
o della provincia. hi 

La somma che risulterà assunta dal comune, 
o consorzio, o-dalla provincia sarà subito no- 
tificata sia alla Giunta comunale od alla Rap- 
presentanza consorziale, sia al direttore pro- 
vinciale delle tasse. © — . 

E Un decretodi S. A. R. il principe Eu- | 
genio in data del 22 agosto, con il quale è 
sciolta la Camera di commercio e d’arti di 
Ascoli. 

La amministrazione di detta Camera è af- 
fidata al prefetto. della provincia quale. com» 
missario governativo fino allo insediamento 
della nuova Camera. 

Le sezioni elettorali per le elezioni della 
nuova Camera di Ascoli sono convocate per 
il giorno 30 settembre. prossimo venturo. 

‘ 5. La notizia che S. A. R. illusgotenente 
generale di S. M., sulla proposta del mini- 
stro degli affari esteri, nell’ udienza del to 
di settembre 1866 ha firmato il decreto pel 
quale cessano gli effetti degli erequatur con- 
cessi agli agenti consolari residenti in Italia, 
del regno di Annover, Granducatò di Assia- 
Cassel, ducato di [N:ssau è Città libera di 


gno di Prussia... ...; . 

6. Nomine e disposizioni avvenule nei vari 
‘ami dell’ Amministrazione finanziaria du- 
‘rante’ il mese di luglio decorso. 


——<c=.—————————————— € 


CRONACA01 FIAERZE 


IL SINDACO DI FIRENZE 
Visto il regio decreto sull’ imprestito na- 
zionale del 28 luglio ultimo decorso numero 
3108; H È 
Visto l'altro regio decreto 
successivo n° 3162; 


Francoforte. sul. Mano, test asnessi al Re- | 


del .4 ‘agosto | 


inscritti nei ruoli compilati dalla Agenzia 
della tasse. 

20 Che i ruoli da pubblicarsi il 15 andante 
verranno depositati nel. suddetto locale fino 
al 49 successivo. 

3° Che ogni contribuente potrà reclamare 
entro 40 giorni: dalla pubblicazione dei ruoli 
“al direttore delle tasse contro gli errori che 
abbiano potuto ‘essere commessi a. suo ri- 
guardo, e dentro 20 giorni al ministro delle 
finanze pel caso .di cessazione asseltita di 
rendita o di redditi avvenuta prima’ della 
spedizione dei ruoli medesimi. 

Firenze, dal Palazzo Comunale 
li 42 settembre 1866. 
Il ‘sindaco 
» LG. Dr CamraY Diony. 


Delle 156 trasgressioni ai regolamenti mu- 
nicipali, contestate in. Firenze dal 2 all'8 
corrente, 98 sono-contro i conduttori di pub- 
bliche vetture, e due contro la Società del- 
l'illuminazione a gas. 

Ua giovinetto, per nome Cesare Linari, 
martedi sera poco dopo le 6 cadde in Arno 
presso lo scalo delle Travi, e vi sarebbe mi- 
seramente annegato senza il pronto-soccorso 
che gli prestarono i signori Emilio Bertelli, 
Michele Folizzi e Giovanni Battaglini, che 
riuscirono .a ricondurlo sulla sponda, 


Il giovane garibaldino che nascose e salrò 
a Bezzecca la bandiera .del caffè Ferruccio 
fa Stanislao Venturi, soldato della 23.a com. 
pagnia del 6° reggimento dei Volontari Ita- 
liani. 

Martedì, A4 corrente, nel palazzo del Co- 
mune venne aperto l’ uffizio dei Giudici con- 
ciliatori, e l’ autorità municipale deferi il giu- 
ramento d’ uso ia quelli ufficiali .di pace ed 
ai loro cancellieri. 


Scrivono da Vienna all’ Etendard dell’ 44, 
che il signor Francesco Pulsky emigrato un- 
gherese, avendo avuto dall’ imperatore d’Au- 
stria il permesso di recarsi a Pesth per rag- 
giungervi sua moglie e sua figlia, arrivato 
che fu alla stazione di quella città, ebbe la 
triste notizia che sua moglie era morta di 
cholera, e che la figlia eragli stata rapita dal 
tifo. 

Atti di morte denunziati nel di 11 settembre 
1866. 

Gozzini Rosa di anni 56 — Meli Pietro, id. 
60 — Socini Lorenzo, id. 78 — Brumori Gae- 
tano, id. 47 — Sacconi Alessandro , id. 79 
Nesi Pietro, id. -79 — Andrietti Carlo, id. 40 — 
Zannetti Caterina, id. 66 — Cioni Augusta, id. 
20 — Conte Enrico, id. 23 — Andreini Adela- 
sia; id. 12 — Bardi Giuditta, id. 35. 

Più 4 bambini che non aveyano ancora ire 
anni. i 

Gliatti di nascita denunziati nel dì 44 settembre 
furono 23, vale a dire, 12 femmine, 8 maschi e 
3 nati-morti. 

Nota dei matrimonii celebrati il 9 settembre 

1866. 

Pecori Serafino valigiaio di S. Leonardo in 
Arcetri, d'anni 41 è Principi Teresa, att.‘a casa, 
di Firenze, d’ anni 28. 


‘’ Formenti Angiolo Giusèppe falegname, di Se- 


sto S. Giovanni d'anni 26 6 Wolf Anna Maria 
Filomena cameriera, di Tron in Svizzera, d'anni 23. 

Battelli Natale tipografo, di Stazzema d’anni 23 
è Masselli Maria Isolma cucitrice,, di Firenz?, di 
anni 47. 5 


 —————DICM 000 cn 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI. 


Kllustre viaggiatrice. — Leggiamo 
nella Perseveranza del 42, che S. A. 1, la 
principessa Matilde con numeroso seguito , 
proveniente dalla sua villa di Belgirate, ar- 
rivò il giorno prima. lano. è prese al- 
loggio all'Hotel de la i 

Sequestro 
10, a Milano, fa d 
nità Italiana. x 

Biglietti complimentosi. 1) 
scrive il Sole di Milano dell’44, venne - 
strata, “per opera dei reali carabinieri, una 
quantità dei de.ti biglietti di complimento, 
foggiati a mo' dei biglietti della Banca na- 
zionale. 

Questa determinazione è una conseguenza 
naturale delle tante truffe che si andavano 
commettendo da alcuni raggiratori, che nel- 
l’attual crisi monetaria non potevano trovare 
un mezzo Migliore per ingannare gli ine- 
sperti. 

Omicidio. — Nel Movimento di Genova 
del 10 si legge: ‘ 

Giovedì sera sulla piazza di S. Domenico 


ornate. — Lunedì 
nuovo sequestrata l'U- 


Vista la relativa deliberazione Consiliare” 
emessa s@:to il di 44 dal predetto mese di 
agosto; | 
< Essendo iatendimento del Comune di. Fi. 
renze di provvedere al pagamento della quota 
d'imprestito assegnata ad esso, ed ai. terri- 
tori aggregatigli: colla legge del .26, luglio 
1865, per tuita Quella porzione che-non verrà 
diretiamente assuatà dai singoli contribuenti, 
rende pubblitamente, noto : 


Sì Gaetano con ingresso dalla via de' Pescioni 
n0-44 saranno aperle da oggi a tutto. il 49 
del corrente mese dalle 9 ant. alle 4 
6 dalle 7 alle 410 pomeridiane, le-lfste di so- 


I.un:popolano per: solo impulso di brutalità. e 
di ferocia giacchè altro motivo non si cono- 
sce, feri di coltello un certo di sopranome 
famiglio conduttore della diligenza di Chia- 
vari, col quale era stato poco prima a bere, 
nè vi era alcuna attualità o precedenza d'al- 


terco.'Il ferito ebbe ieri a soccombere; ed il 


feritore si rese latitante. 


Ignoranza volgare. — Cresci 
eundo! scriveil Corriere Mercantile di Genova 
1°. Che nei locali terreni della canonica di | del10; ieri sera sull’imbrunire una turba di 
popolani, vera faccia, si assembcò, ioni 

le’ cho) 


all'ingresso dell’ ospedale orientale 


om. | rosi (Seminario) schiamazzando e imprecando, 


dicendo cheivi propinano: l’acquetta ai. ma- 


| Non bastando le due guardie, che stanziano 
ivi a tutela degli inservienti, a contenere la 
folla, pare queste invocassero l’aiuto d’ua 


tato violentemente dai più petulanti, la fece 
da pugillatore in modo efficacissimo. Ne na- 
cque una colluttazione, uM vero parapiglia. 
In quel frattempo il dottor Rosselli, medico 
capo dell’ ospedale, mandava'în fretta a Tursi 
per aiuto © difatti accorsa la squadra delle 
guardie di P. S. livi di stazione (circa ;42) ed 
alcuni carabinieri, al.comparir de’ quali. quei 
'l‘forsennati' si diedero alla fuga. Intanto quegli 
«scliiamazzi agirono sipistramente sui soffe- 
urenti, @ (chi. sa che a qualcuno de’ più grari 
non sieno riusciti, fatali.? 

L'altro ierî e ieri, nonostante la proibi- 
|zione delle, Sagre, ‘la ‘gente ‘andò a nugoli 
‘alla Guardia, ali Acqua Santa 61 altrove. 

Una sciocca dicen® che quest” oggi quelli 
di Tursi debbano fare sco n piare il cholera nella 
popolosa località della Mania, fece emigrare 
non pochi credenzoni. E impossibile bero 
più largo; Ma siamo a tempi cho ;l'impossi- 
bile diventa possibilissimo. 

Necrotogia. — L’Avenir Natio2@! del- 
VAA annunzia, che il celebre astrono9 ® 
scienziato Ermanno Goldschmidt è morto a 
Fontainebleau in età di 64 anni. 

Ermanno Goldschmidt era nato .a Franco- 
forte sul Meno il 27 giugno 1802 da geni 
fori israeliti, e dopo avere esercitato per al- 
cuni anni la mercatura nel magazzino di suo 
padre, andò in Olanda ed a Monaco di Ba- 
viera, dove studiando sotto i pittori Schorr 
e»Cornelius, acquistò bel. nome quale pittore 
di ‘storia. Essendosi andato a stabilire a Pa- 
rigi nel 1848, Ermanno Goldschmidt tra- 
sformò \il suo studio di pittura in osservato- 
rio astronomico, e mediante un semplice 
cannocchiale da tasca potè scuoprire quat- 
tordici nuovi pianeti, e segnalare all’atten- 
zione dei dotti oltre 10,000 stelle che non 
si trovano accennate nelle carte celesti del- 
PAccademia di Berlino. 

Ermzono Goldschmidt fu il primo che se- 
gnalasso ui nuovo pianeta a Parigi, ed ecco 
per ordine di datali nomi dei pianeti da lui 
scoperti : Massaliw © Lutezia, il 15 novem- 
bre 1832; Pomona, il 26 ottobre 1854: Ata- 
lanta, il 5 ottobre 4855; Armonica, il 13 
marzo 1856; Dafni, il 22 maggio 1856; Nyta, 
11 27 maggio 1857; Eugenia, lia luglio 1857 ; 
Melito, il 9 settembre 1857; Pale @ Dore, il 
19 settembre 1857; Europa, il 6 febbraio 
1858; Alessandra, ‘il 10 settembre 4358; 
Danae, il 19 settembre 1860; Panope il & 
maggio 1861. 

Ermanno Goldschmidi, fa otto volte lau- 
reato dall’ Accademia delle scienze di Pa- 
rigi, membro deila celebre .Sacietà reale di 
Londra, che nel 1861 gli conferiva la grande 
medaglia d’oro, e fa pur uno dei membri fon- 
dra della Società archeologica di Senna e 

a. 
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COMMEMORAZIONE 

Augusto Capello, unico figlio del cav. Pier 
Benedetto Capello di Venezia, giovane ven- 
tenne, di nobili sentimenti, di cortesi modi, 
amato dai genitori e parenti, caro agli amici, 
non più esiste. Consacrò egli la sua vita per 
la libertà della patria, e pur troppo grave- 
mente ferito nel 18 luglio, nello scontro di 
Pieve nel Tirolo contro gli austriaci, evitò di 
cader prigioniero, sottraendosi da loro con 
valoroso ardimento. Trasportato all’ospitale di 
Storo, e poscia a Bergamo, il suo male si ag= 
gravò e morì nel giorno 22 agosto. Emigrò 
egli ancora giovanissimo per non sopportare 
la schiavità cui era condannata la sua patria, 
e recatosi a Brescia, fu affettuosamente ac- 
colto dal proprio zio, conte Girolamo Capello, 
consigliere a que: tribunale, il quale ebbe 
cura di esso come aluro de' suoi figli. Suonò 
lo.squillo di guerra per render libera tutta 
l'Italia, ed Augusto non potè trattenersi d'a- 
scoltare i sentimenti liberali a cui fu nutrito, 
e corse ad arruolarsi nei volontati italiani. 
Egli, per non dare ai genitori affanni sd af- 
flizioni, ignorando dessi questo suo divisà- 
mento, si arruolò sotto il cognome della ma- 
| dre, cioè, per Filippo Locatelli, e. fu ascritto 
-al-20 reggimento, 2.a compagnia. Prese parte 
a vari combattimenti «ia quei montuosi siti 
\del Tirolo,e fu sempre. fra i primi nell’at- 
‘frontare l’inimico, come degli ultimi nel la- 
+ sciare la-mischi i 18 luglio 
fu fatalmente colpito .da una palla nemica ad 
una coscia. Povero Augusto, iu eri l’amore, 
la speranza dei tuoi genitori e delle tue so- 
relle. I tuoi zii ed i tuoi cugini avevano per 
| te un’affezione psrticolare, ora tutti li lascia- 
sti in preda al dolore et al Iuito, restando 
solo ad essi il conforto di vedere eternata la 
tua. cara memoria in quella gran lapide su 
cui la storia scolpirà i nomi dei martiri che 
sacrificarono la loro vita per far libera l'Italia. 
Tu ora sei in cielo, e verrà un gierno che 
dall'alto vedrai compiuti. i tuoi desideri, e 
dirai : io pure mi sono sacrificato per il suolo 
natio, ed il mio sangue, e quello dei miei 
martiri fratelli, insegnerà alle future genera- 
zioni a mantenere. la patria libera ed indi- 
pendente. Un Amico. 


NOTIZIE ULTIAE 


Leggiamo, in data dell'A, nel Giornale 
di Padovi, ché la salute di S. M. il Re è 
completamente’ ristabilita: 


Si 


— ese 
t d 


soldato, che perduta la pazienza perchè ur-. 


\<“= 


La Gazzetta Ufficiale del 42 pubblica la, 
seguente enumerazione dei casi ,6 morti di 
cholera : " 

Genova, — Dalle 7 G3IPAL a quelle del 12 
settembre: casi 27; morti. 7. | - 

Napoli. — Non si hanno notizie. 


ll Giornale di Roma dell'14 corr. scrive cd 

Per notizia ieri pervenuta da Frosinone si 
yenne a conoscere come la pontificia gen- 
darmeria di Alatri, avendo avuto sentore dî 
un convegno di briganti ; tra’ quali alcupì 
capi, ini una vicina osteria, a questa si recò, 
nel mattino stesso, e ne sorprese dieci, dei 
quali sette potè arrestarè, 6 presso di loro 
apprendere, tra denari ed oggetti, un valore 
di oltre ‘a sette mila scudi. Gli altri tre eva- 
sero ; e secondo gl’indizii presero la ferrovia 
per Roma. La solerte polizia della ‘capitale, 
posta già sull’avviso, riuscì ieri sera, a mezzo 
delle sua guardie, ad arrestare tre individui 
che, latori di una non tenue somma in oro 
e di altri oggetti di convinzione, si ha luogo 
a ritenere siano essi i tresuddetti evasi dal- 
Varresto di Alatri. 


i ca nti 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Nuova York, 10. — Gotone 83; 

Amsterdam; A. — Gli affari sono inter- 
rotti avendo la plebe invaso il locale della 
Borsa. ; 

Il popolo ha fatto una dimestrazione con-, 
tro il Municipio. 

Parigi, 11. — La Patrie annunzia che.di- 
verse ques.ioni relative alla riorganizzazione 
dell'esercito saranno sottoposte ad una com- 
missione speciale, la quale verrà incaricata 
di elaborare un progetto di legge da pre- 
sentarsi al Corpo legislativo nella sua pwos-- 
sima sessione. 

Il generale Castelnau, aiutante di campo* 
dell'imperatore, parte domani pel Messico, la- 
tore di una lettera dell’imperatore Napoleone: 
all'imperatore Massimiliano. 

Parigi, 12. — Il Moniteur constata che il 
cholera incominctò a Parigi al principio di 
luglio e che la cifra più elevata dei morti fu 
cdi 450 al giorno. Dalla fine di luglio dimi-- 
nui sensibilmente, e dopo il 1 settembre ia 
cifra media dei morti fu negli ospitali di 15 
e nella città di 22. 

Pietroburgo, 12. — Il generale Muravieff 
è morto. 

Roma, 11. — Ieri i gendarmi arrestarono 
presso Alatri sette briganti napoletani, sui 
quali trovarono 7000 scudi. Tre briganti che 
avevario potuto fuggire, furono quindi arre- 
stati a Roma, @ si trovò che possedevano, 
una considerevole quantità d’oro. 


Bukarest, MI. — I ministri Stourdza e 
Stirbey si sono recati a Costantinopoli pel 
riconoscimento del principe. 

Berlino, 12. — La Gazzelta Crociata an- 
nunzia che il ministro «ella guerra ordinò: 
lo scioglimento dei quarvi battaglioni nei 
reggimenti di fanteria. I soldati non saranno 
per altro rinviati alle loro cast, ma ai de- 
positi. 

La Gazzetta del Nord dice che lo scoppio 
della questione d'Oriente. potrebbe turbare 
la Prussia nella sistemazione della Germania. 
settentrionale, e distogliere l’attenzione dungli 
affari tedeschi. 

Vienna, 12. — 1 deputati tedeschi riunitisi: 
la Aussée, nella Stiria, per conferire intorno 
| la presente situazione, hanno adottato per 
programma la formazione d’un partito tade- 
sco compatto ; un dualismo limitato dalle de- 
liberazioni d'un parlamento comune intorno 
gli affari veramente comuni ; la determina- 
zione della .competenza delle Diete provin- 
ciali, e infino la revisione della costituzione 
fatta da una rappresentanza ‘comune e leale, 
déi paesi situati al di qua della Leitha. 


Ì . CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI. 
«Parigi, 12 settembre. 
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GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni Romsarpo, Gerenté. 


All'Ufficio dell’ Opinione. sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cesi, inglesi ed. austriaci. 


LICEO PRIVATO QUIR 


L'intero corso liceale» si compie ii due’ 
anni. Le lezioni cominciano al 4° ottobre per 


GABINETTO MAGNETICO 
PER CONSULTAZIONI SU” QUALUNQUE SIASI" MALATTIA 


La Sonnambula signora Anna D'Amico, essendo una delle più rinomate e co- 
tante guarigioni operate, insieme al suo con- 
e, inviandole una lettera franca con dne'ca- 
pelli 6 sintomi di una persona ammalata, ed un vaglia di L. 3 20, nel riscontro 
| riceveranno il consulto della malattia e delle loro, cure. d 

Le lettere devono dirigersi al professore Pietro D'Amico, magnetizzatore in Bo- 
ogna (Italia). In mancanza di vaglia d'Italia e dell’estero, spediranno dire & 


— POLVERE CHIMICA DA LAVARE 


per guarire la volatica farinosa od ulcerosa 

La volatica od empetiggine più inveterata è guarita perfettamente in ogni perso- 
na di qualunque età 0 s2ss0, che nel lavarsi faccia uso, di, questa polvere. Essa 
costa 10 franchi con il metodo di servirsene. 

Colord ‘che desiderano di quella polvere sono pregati a scrivere in lettera franca 
spedendo ‘chiaramente il proprio imdirizzo, ed unendovi in danaro od in biglietti 
di banca l'ammontare della commissione’ data. |: 4 

Il fare elogi di questa polvera è superfluo, perchè i resultati ottenuti da quanti 
Tadoperarono parlano abbastanza eloquentemente. r 

Krusr-EsenHur, chimico a GaIs G: 


gli allievi del secondo anno, e al 3, 
di novembre per quelli del primo. | 
Sono già aperte le scuole preparato- 
rie ai corsi universitari. 

- Torino, via Provvidenza, n° 13. 


A VENDERE 


bili, 17 via Tornabuoni, 4.0 p.0. 


MEZZO FAGILE 
PER ORBARSI 


una rendita di circa L. 40 al giorno, 
con un lavoro piacevole. Si spedisce 
Yopuscolo indicativo contro L. & in va- 
glia o carta-moneta. Dirigersi a M. Hy- 


polite. Salvi. Prato (Toscana). 


nosciute in Italia e all'estero. per le 
sorte, si fa un'dovere di avvisare ch 
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L'UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI 
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